
          
                                                 ATALANTA for SPECIAL  Bergamo, 14/03/2026 
 
              Report 
Località.                    :  Centro Sportivo ‘Angelo Moratti’ Ossona 
Campionato             :  DCPS   
 
 
SUPERVISIONE           :  Lesmo Gianmario 
Allenatori                 :  Perry Brignoli  Roberto Birolini-Birolini Aurelio-Asperti Claudio    
Data                         : 14/03/2026 
Terzo livello :          : Pavia-Atalanta for Special 6-0 
 

Si chiude con una sconfitta l’ultima partita di campionato per gli Atalanta For Special – Terzo Livello, 
impegnati in una stagione tutt’altro che semplice. Il gruppo, completamente rinnovato rispetto allo 
scorso anno, si presentava infatti al debutto in una categoria più impegnativa, con l’obiettivo 
principale di fare esperienza, crescere e capire il livello richiesto da un campionato più competitivo 
rispetto alle capacità tecniche iniziali della squadra. L’avversario di giornata, il Pavia, si impone con 
un netto 6 a 0. Un risultato che, letto freddamente dal tabellino, appare incontestabile. Tuttavia, la 
partita racconta anche qualcosa di diverso: diverse occasioni non concretizzate dai nerazzurri e 
soprattutto un reparto difensivo che in più momenti non è riuscito a garantire la necessaria copertura, 
lasciando spazio agli attacchi avversari. La gara si mette subito in salita. Dopo pochi secondi dal 
fischio d’inizio, una scivolata imprevista del portiere nerazzurro favorisce il vantaggio degli stupiti 
ma pronti giocatori del Pavia. Un episodio sfortunato che finisce per pesare più del previsto 
sull’equilibrio emotivo della squadra. Da quel momento l’Atalanta fatica a reagire con serenità e 
concentrazione, lasciandosi prendere dallo scoraggiamento mentre gli avversari prendono 
progressivamente il controllo del gioco. Al di là del risultato, la partita rappresenta però un passaggio 
importante nel percorso di crescita dei ragazzi. Esperienze come questa aiutano a comprendere quanto 
nel calcio – e nello sport in generale – contino responsabilità, attenzione e spirito di sacrificio, valori 
che da sempre caratterizzano le squadre nerazzurre. Per un gruppo nuovo e ancora in costruzione, 
ogni partita diventa così una lezione preziosa. Le sconfitte insegnano, temprano il carattere e aiutano 
a costruire quella consapevolezza che è il primo passo per crescere, insieme, dentro e fuori dal campo. 
Ora lo sguardo è già rivolto alla prossima stagione. Lo staff è infatti già al lavoro per programmare il 
futuro del Terzo Livello Atalanta For Special, con l’obiettivo di rivedere alcuni equilibri della squadra 
e inserire diverse novità che possano dare maggiore solidità e fiducia al gruppo. L’esperienza di 
quest’anno, per quanto impegnativa, rappresenta una base importante da cui ripartire. Le difficoltà 
incontrate serviranno per costruire una squadra più consapevole, pronta ad affrontare con maggiore 
determinazione un campionato che richiede attenzione, responsabilità e spirito di sacrificio. Alla 
ripresa, quando arriverà il nuovo fischio d’inizio della stagione, i nerazzurri si presenteranno con la 
voglia di ritornare protagonisti, portando in campo non solo entusiasmo, ma anche tutto ciò che questo 
campionato ha insegnato. 

 

 
 
 



SUPERVISIONE           :  Lesmo Gianmario 
Allenatori                  : Carrara Corrado-Franchina Luana-Marcassoli Leonardo-Locati Alfredo 
Data                          :14/03/2026 
Quarto livello:          : Invincibili-Atalanta for special  2-5 
 
 

Ultima giornata di campionato  anche per il Quarto Livello Atalanta For Special, che conferma una 
stagione straordinaria vissuta sempre ai vertici della classifica. Un percorso fatto di crescita, gioco e 
spirito di squadra che trova ulteriore conferma nella bella vittoria per 5 a 2 contro i 
temibili Invincibili, avversari di grande valore. La partita inizia con un’importante novità: il rientro 
del bomber Cristian Illanes, assente da oltre un mese. I nerazzurri partono subito a grande velocità e 
mettono immediatamente in difficoltà gli avversari. A sbloccare la gara è Andrea Lesmo Arrigoni, 
autore di una portentosa azione personale conclusa con un tiro imprendibile che porta in vantaggio 
l’Atalanta For Special. Il tempo di festeggiare e gli avversari trovano il pareggio: l’ottimo attaccante 
degli Invincibili sorprende il portiere nerazzurro con un diagonale preciso a fil di palo, impossibile 
da intercettare. Il rientrante Illanes, ancora in ritardo di preparazione, lascia poi il posto a Dario 
Cremaschi, mentre gli allenatori modificano lo schema tattico. La risposta nerazzurra non tarda ad 
arrivare: pochi minuti dopo Andrea Asperti, al termine di un’azione costruita di prima fin dalla difesa 
e conclusa con una splendida progressione, riporta avanti i For Special. La gara rimane giocata a ritmi 
alti da entrambe le squadre e, nonostante il risultato ancora in bilico, gli staff tecnici iniziano come 
sempre la rotazione dei cambi per permettere a tutti di scendere in campo. Un aspetto fondamentale 
non solo per equità, ma anche come parte del percorso educativo che caratterizza il progetto. A pochi 
minuti dalla fine del primo tempo Paolo Valota, appena entrato, firma il terzo gol, permettendo ai 
nerazzurri di allungare nel punteggio. Nel secondo tempo prosegue la girandola dei cambi. Su una 
ripartenza nata da una parata del portiere, Dario Cremaschi si inserisce perfettamente nello spazio e 
conclude con un rasoterra preciso che vale il 4 a 1. La partita si stabilizza, ma c’è ancora spazio per 
un’altra azione da applausi: Alessandro Campi, in grande forma, interrompe un’azione avversaria a 
metà campo e serve Paolo Valota, che rispolvera le sue doti da goleador e insacca il 5 a 1. Nel finale 
gli avversari trovano la rete del 5 a 2, approfittando di un’incertezza del portiere nerazzurro, ma la 
gara è ormai segnata. Il dato forse più significativo della giornata è che ben 18 giocatori 
nerazzurri hanno preso parte alla partita. Un numero che racconta molto del senso profondo di questa 
squadra: un percorso che guarda prima di tutto alla socializzazione, alla crescita della responsabilità 
e allo sviluppo dell’autonomia personale. Se la soddisfazione per un campionato strepitoso è grande, 
lo è ancora di più vedere i progressi, l’armonia e la determinazione che ogni ragazzo porta in campo. 
Ed è proprio questo il risultato più importante di questa splendida stagione. 

 
 
 

 

 
 
 


